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OGGETTO : Crisi della pesca dei molluschi bivalvi a seguito dell’introduzione del Regolamento CE n. 1967/2006 

A nome e per conto dei Sig.ri………………………………………………. che sottoscrivono la presente per ratifica ed accettazione, per segnalarVi e chiederVi quanto segue.


Le norme comunitarie dettate in materia di pesca, di cui al Regolamento del Mediterraneo n. 1967/2006, com’è a Voi già ben noto, nella rivisitazione delle distanze dalla costa entro cui praticare l’attività del prelievo ittico, comportano una serie di restrizioni che comprimono seriamente l’attività dell’imprenditore ittico.

In particolare, l’art. 13 di cui al citato Regolamento, nel disporre il divieto della pesca con le draghe fino a 3 miglia nautiche dalle coste, penalizza il settore della pesca dei molluschi bivalvi, segnatamente delle vongole, dei cannolicchi e delle telline i quali, diversamente, vivono naturalmente nei fondali sabbiosi in vicinanza della costa e, pertanto, solo in questo spazio possono essere prelevati. 

La pesca delle vongole non allevate, delle telline e dei cannolicchi, per la precisione, si pratica ad una distanza dalla costa tra i 20 e i 300 metri e quindi, chiaramente, non oltre i limiti imposti dal Regolamento del Mediterraneo.

Non vi è dubbio alcuno, pertanto, che, a livello comunitario, non si sia tenuto conto della realtà della piccola pesca costiera che, in alcune zone d’Italia, come ad esempio quella della provincia di Latina, dove operano i miei assistiti, rappresenta la principale, se non addirittura l’unica risorsa economica grazie alla quale molte famiglie di pescatori traggono sostentamento.

Quanto affermato appare tanto più vero ove si osservi che i miei assistiti, operando nel settore della pesca professionale dei molluschi bivalvi da generazioni e generazioni, non sono in grado di occuparsi di altro tipo di attività lavorativa anche in considerazione del fatto che hanno organizzato e strutturato le proprie aziende al solo prelievo di detti prodotti ittici.

Le imbarcazioni, invero, essendo dotate della c.d. draga idraulica, possono essere impiegate solo per questo tipo di attività e non anche per la pesca di altri prodotti poiché la struttura pressoché piatta della carena non consente alle medesime di tenere adeguatamente il mare per prendere il largo e, quindi, di allontanarsi dalla costa. 
Da quanto testé rappresentato discende che, a causa dell’applicazione del Regolamento del Mediterraneo, avuto riguardo anche alla scadenza delle proroghe di cui al relativo art. 14, l’imprenditore ittico laziale si trova di fronte a due alternative o rispettare la disposizione europea in argomento venendo, di tal guisa, a trovarsi senza una occupazione lavorativa con ovvie e gravi perdite economiche perfino a livello regionale o, diversamente, operare nell’illegalità con ogni conseguenza di legge.

Deve essere, altresì, rilevato che la realtà produttiva del comparto della pesca dei molluschi, alla quale è legata  non solo la figura professionale del pescatore ma ogni altra attività a questa connessa, tra tutte quella dei ristoratori e rivenditori, costituisce grandi potenzialità per lo sviluppo dell’economia del Lazio che è, peraltro, già in difficoltà. 


Per tutto quanto sin qui rilevato, si appalesa la necessità di sensibilizzare le Competenti Autorità della Comunità Europea in merito alla crisi che affligge il settore della pesca dei molluschi bivalvi nel Lazio affinché intervengano, prontamente e risolutivamente, sul regolamento del Mediterraneo attraverso modifiche e/o integrazione che introducano deroghe al divieto di cui all’art. 13 sicché da consentire la pesca sotto costa e, quindi, da permettere ai pescatori la ripresa dell’attività lavorativa.
A tal fine, ci permettiamo di richiamare la Vs. attenzione proponendoVi di presentare, alla Comunità Europea, un progetto che miri sia a sostenere il prelievo dei molluschi bivalvi, salvaguardando e sviluppando i livelli occupazionali degli addetti al settore, sia a tutelare e conservare le risorse ittiche preservando l’ecosistema marino. 
Sin d’ora, ad esempio, si rappresenta la fattibilità, per l’Italia, di adottare un Piano di Gestione che consenta l’esercizio della pesca dei cannolicchi poiché ricorrono i presupposti previsti dalla normativa vigente in materia.
 Il prelievo del cannolicchio, invero, potrebbe contribuire a contenere “lo sforzo della pesca” delle vongole poiché, di queste ultime, è considerato un’alternativa e, peraltro, rientra nell’ambito di quelle risorse non condivise con gli altri Stati.

Si ritiene, in ogni caso, opportuno che tale Progetto sia definito di concerto con gli operatori del settore ovvero coi pescatori, miei assistiti, e/o miei consulenti, in quanto sono i soli in grado di fornire ogni informazione necessaria per poter individuare quelli che sono gli interventi che valgano a dare una soluzione decisiva al problema.

Per tutto ciò, confidando nell’inizio di tale collaborazione, i miei assistiti                       Vi invitano a partecipare ad una giornata dimostrativa di pesca nel rispetto del Regolamento del Mediterraneo sicché possiate, concretamente, renderVi conto della precaria situazione economica che il settore della pesca dei molluschi bivalvi sta attraversando nonché del grado di dipendenza da questa attività da parte dei miei assistiti, per poi procedere alla formazione del suddetto progetto.  
Nell’attesa di un Vs. pronto e cortese riscontro alla presente, Vi porgo distinti saluti.
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